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Democratici di Sinistra  -  Socialisti Democratici Italiani  
Cuffaro toglie l’acqua ai Comuni di Valderice, Erice, Custonaci, Paceco e Buseto Palizzolo
intervenga il Prefetto ed i Sindaci facciano fronte comune
Il Presidente della Regione, On. Cuffaro, n.q. di Commissario per l’Emergenza Idrica in Sicilia, con la recente ordinanza n° 790 del 14.06.2005 – rivisitazione del piano di ripartizione delle risorse idriche, in un colpo solo ha raggiunto due obiettivi: 

1) di fatto toglie acqua ai Comuni di Valderice, Erice, Custonaci, Paceco e Buseto Palizzolo, atteso che la nuova ripartizione idrica comporta numerosi scompensi tecnici in danno dei Comuni a valle ed a monte delle pompe di sollevamento di Milo e S. Giovannello;

2) di fatto “favorisce” altri Comuni, come probabilmente quello di Trapani, che durante il periodo estivo subisce un decremento della popolazione residente, che, paradossalmente si riversa nelle comunità turistico balneari di Erice, Valderice e Custonaci, in primo luogo.
L’approfondimento tecnico sull’ordinanza commissariale, poi, lascia più di un ragionevole dubbio sulle reali quantità idriche, da fonte propria, nella disponibilità di alcuni Comuni, oltremodo beneficiari dell’ordinanza medesima. 

Non si tratta ovviamente d’inaugurare una guerra fra “poveri”, ma sia chiaro, nessuno abbia a pensare di fare il furbo con la sete dei cittadini delle comunità viciniori. 

Auspichiamo, pertanto, che il Prefetto di Trapani abbia doverosamente ad intervenire per ripristinare condizioni di trasparenza e garanzie di pari opportunità, ed in maniera unitaria i Sindaci dei Comuni in interesse – seguendo l’esempio della dr.ssa Blunda, Sindaco di Valderice – abbiano finalmente ad alzare la testa e contrapporre doverosamente il loro impegno istituzionale all’emergenza idrica che irrimediabilmente rischia di diventare permanente, in presenza di una condizione di assoluta sudditanza dal dissalatore che, si ricorderà, doveva servire a garantire la supplenza dell’approvvigionamento idrico.

Occorre a mio modesto avviso ripartire dal cammino intrapreso di concerto con il Gen,.le Jucci, già Commissario E.I. in passato, non solo per monitorare i flussi d’entrata ed uscita del prezioso liquido dalle fonti di approvvigionamento (evitando di convivere, più o meno scientemente, con chi pensa di poter “manovrare” i flussi idrici in favore di tizio o caio), estendendole anche alle fonti proprie dei Comuni (in modo tale da avere un monitoraggio complessivo), al pari determinare garanzie assolute di disponibilità di personale h/24 (sia per EAS che SiciliAcque), nonché di ricambi ed additivi per il normale e corrente funzionamento del dissalatore di Trapani.

Occorre però, “imporre” il ripristino della conduttura di approvvigionamento idrico del Montescuro Ovest, oggi una chimera per il comprensorio locale e probabilmente a buon servizio di altre comunità a cui il Presidente della Regione “guarda” con più favore. Cuffaro ha la disponibilità finanziaria di poter e d’urgenza intervenire all’esecuzione dei necessari lavori. Lo faccia, magari facendosi autorizzare in deroga alle procedure ordinarie che consentiranno al Presidente del Consiglio di tagliare il nastro all’imminente pre-regata velica.

Innanzitutto l’acqua, deve essere la parola d’ordine nei confronti di un governo nazionale e regionale e di una classe politica e burocratica che sembra interessata a “sfamare” (o, forse meglio, dissetare) le comunità locali con “giochi circensi” all’orizzonte trapanese p.v., indubbiamente necessari per garantire, innanzitutto il consenso elettorale al locale Sottosegretario D’Alì. Chi ha fame e sete… si arrangi.
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